La Germania controlla già la rotta terrestre Macron va all’attacco
Il traffico ferroviario Cina-Europa si dirige verso la Germania e il Belgio, sulla direttrice della città tedesca di Duisburg e la cinese Chongqing transiteranno il 10% del totale. 
di  Salvatore Cannavò  su FQ
Alla fine è una questio​ne di status, di “spa​zio vitale” e di soldi. Le regole della geo​politica guidano i comporta​menti nei confronti della Ci​na. E se c’è una richiesta che viene avanzata all’ltalia è quella di muoversi con un “ap​proccio più coordinato” come ha affermato Emmanuel Ma​cron a margine del Consiglio europeo concluso ieri a Bru​xelles e in cui si è preparato il vertice Ue-Cina del prossimo 9 aprile.
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Per marcare questo ap​proccio l’incontro che si terrà martedì prossimo all’Eliseo, tra Xi Jinping e il presidente francese, vedrà presenti an​che il presidente della Com​missione europea, Jean Claude Juncker,e la cancelliera tedesca Angela Merkel. Una triade, senza l’Italia, che vuo​le mostrare che l’Europa ha capito che “il tempo dell’inge​nuità è finito” come ha ripe​tuto ancora Macron,che la Cina è un “competitore econo​mico”, come ha scritto nero su bianco la Commissione euro​pea e che l’obiettivo principe di questa fase, in cui la Cina si fa “potere globale” è il “rie​quilibrio” degli scambi com​merciali. Anche tramite uno “scudo”, uno “screeningd egli investimenti cinesi” come ha sottolineato Juncker che do​vrebbe scattare il 1° aprile.
INTERESSI DIVERSI. Ma come faceva notare ieri il Financial Times, “sono i numeri a spie​gare perché l’Italia vuole esse​re la prima grande economia occidentale ad aderire alla Belt and Road lnitiative (Bri, la “via della Seta”, ndr). Come si può leggere nella tabella, l’Italia segue Gran Bretagna e Germa​nia per quanto riguarda gli in​vestimenti cinesi nel proprio territorio, ma per quanto ri​guardale proprie esportazioni in Cina segue anche la Francia. Solo che ha una posizione strategica molto più favorevo​le per divenire la porta di ac​cesso all’Europa per le merci cinese.
Chi può permettersi di guardare tutti gli altri dall’alto del proprio surplus commer​ciale, però, è la Germania, che attrae più investimenti dell’I​talia ma che, soprattutto, e sporta verso la Cina circa 100 miliardi di euro contro i 20 dell’Italia. Anche per questo ieri Merkel ha sottolineato di “non avere critiche da fare” al Memorandum tra Italia e Ci​na. Anche perché ad avere i maggiori legami con il gigante asiatico sono proprio la Ger​mania e il Belgio.
IL PORTO BELGA. Nel 2017 la Cina ha acquisito il 76% del se​condo porto del Belgio, Zeebrugge, con la Cosco Shipping Ports. Zeebrugge ha una capa​cità annuale di un milione di Teu (l’unità di misura dei con​tainer) e il 23 gennaio 2018 si è completato l’accordo per la concessione dell’intero scalo. La centralità del porto belga è dimostrata anche dall’avvio di un servizio ferroviario diretto tra il Belgio e il porto di Trieste con un corridoio tra Adriatico e Mare del Nord ma che può arrivare fino in Turchia, verso est, e in Gran Bretagna attra​versando il mare del Nord.
Ma il vero gioiello europeo, in tema di trasporti e connes​sioni dirette legate alla Cina, è la connessione tra la città te​desca di Duisburg e la cinese Chongqing, “motore della crescita della Cina occidenta​le” (Rapporto annuale della Fondazione Italia-Cina). Si​tuata nel centro del Paese, con 30 milioni di abitanti, ha uno strategico porto fluviale che, lungo il fiume Yangtze, porta fino al sud-est ricco e con af​faccio sul mare.
Siamo sulla rotta terrestre della “via della Seta” e il col- legamento ferroviario tra la Cina e la Germania fu creato prima ancora che Xi Jinping annunciasse la Bri. La rotta era solo un tracciato utilizzato dalla Hewlett-Packard per commercializzare i suoi Pc e in seguito è diventata una mi​niera d’oro. E stato creato, in​fatti, un nuovo marchio, la China Railway Express, e Dui​sburg è diventata l’approdo principale dei treni-merci che provengono dalla Cina at​traversando la Russia e il Ka​zakistan. Il tragitto dura 16 giorni contro i 25-30 giorni via mare.
IL FUTURO DELLE MERCI. Nel 2018 il volume delle merci consegnate tra la Cina e l'Eu​ropa è aumentato del 35% ri​spetto al 2017, con oltre 370.000 Teu secondo i dati United Transport and Logistics Company-Eurasian Rail Alliance, specializzata nel tra​sporto di container merci su rotaia. “Il potenziale di questo settore rimane enorme”, dice Alexey Grom, presidente di U- tlc-Era, “oltre 23 milioni di Teu all’anno vengono conse​gnati in Europa dai Paesi della regione Asia-Pacifico e in di​rezione opposta via mare e fi​no al 10% di questo volume po​trebbe essere consegnato at​traverso le ferrovie euroasia​tiche”. Per il momento tutto questo arriva in Germania.
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La Cina qui

Gli investi​menti di Pe​chino Fondazio​ne Italia-Cina
29.4 Miliardi - L’ammontare dell’import italiano dalla Cina nel 2018. Un po’più alto di quello francese ma lontano da Gran Bretagna e Germania

13,8 Miliardi - L'export italiano in Cina nel 2018 secondo i dati del Fondo monetario internazionale Prima dell’Italia, la Germania e la Francia

“Non c’è posto come Roma..”

I giornali cinesi da Istituto Luce

Non c’è solo il conven​zionale racconto da Istituto Luce d’Oriente nelle cronache dei media cinesi sulla visita diXi Jin​ping in Italia. Quello cioè affidato a Beijing Ribao, organo del Partito comuni​sta che se​gue il presi​dente dalla di​scesa della scaletta dell’aereo a Fiumicino “lungo il tappeto rosso che lo accoglie con la first lady Peng Lyuan sulla pista”, fino all’incontro al Quiri​nale con l’omologo italia​no Sergio Mattarella. Quest’ultimo peraltro tra​smesso in diretta tv e in streaming da alcune emit​tenti di Pechino con l’uni​ca sbavatura di aver indi​cato la figlia del presiden​te Laura Mattarella come first lady.

Sui media cinesi non mancano articoli d’orgo​glio per la firma del me​morandum: “Non c’è mi​glior posto di Roma per il presidente Xi”, è il pezzo a firma Gordon Watts del quotidiano in lingua in​glese Asia Time. “Peccato che ilpiano di aderire all’i​niziativa della Via della Seta abbia scatenato preoccupazioni da parte dell’Ue e degli Usa”, scrive Watts riportando le rassi​curazione del premier Conte “per disinnescare un potenziale conflitto di interessi”, spiega sibillino il giornalista. “Le crescen​ti ansie sull’influenza ci​nese in Europa verranno eliminate quando Xi in​contrerà il presidente francese Macron”, chiosa sicuro Watts.

Porta la sua firma anche l’articolo del 19 marzo che descrive il “clima da Oper ra che si sta creando in Italia intorno al corteggia​mento cinese”. “Nella ca​sa spirituale dell’Opera la tragedia è solo un’aria lontana. Per l’Italia, colpi​ta da turbolenze economiche e politiche negli ultimi due anni, risolvere questo problema in stile Puccini potrebbe significare get​tarla tra le braccia della Cina”. Dramma a parte, l’Italia ai media cinesi fa anche sorridere, come quella volta - ricordata dal Beijing Ribao – in cui Di Maio a Shanghai chiamò il presidente “Ping”. Intan​to il China Daily dà una no​tizia: a Pechino è in corso “il più grande Forum eco​nomico mondiale”.
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